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Margherita Antonelli

Nata a Milano, è nota al grande pubblico con il personaggio di Sofia Matuonto, inarrestabile donna delle pulizie di programmi come “Cielito Lindo”, “Facciamo Cabaret” e “Zelig”. Nel 2001 ha creato un nuovo personaggio televisivo con la parodia del calciatore Recoba, apparsa nella trasmissione “Quelli che il calcio”. Al cinema ha partecipato all’ultimo film di Luciana Littizzetto, Ravanello Pallido. Dopo una pausa di quasi due anni per la nascita della figlia, è tornata sul palco con un nuovo personaggio, Daccela Maranini, che conduce il nuovo Laboratorio di Zelig “Women in Laugh”, interamente dedicato alla comicità al femminile. Da ottobre 2004 entra a far parte del cast di “Colorado Café Live”, in onda su Italia 1. Nel 2006 è tra i protagonisti della fiction “Il ciclone in famiglia 2” con Massimo Boldi per la regia di Carlo Vanzina in onda su Canale 5, e nella commedia teatrale “Petali”, da lei scritto, con la regia di Marco Amato.

Oliviero Beha

Nato a Firenze nel 1949, inizia la sua carriera di giornalista con “TuttoSport” e “Paese Sera”, del quale è corrispondente da Milano. Dal 1976 al 1985 è a “Repubblica”, dove si occupa di sport e società. Editorialista e commentatore anche politico per “Rinascita”, “Il Messaggero” e “Il Mattino” (e successivamente per “l'Indipendente”), nel 1987 dà inizio alla sua attività televisiva con Andrea Barbato conducendo "Va' pensiero", un contenitore culturale in onda su Raitre Nell'aprile 1992 dà vita a "Radio Zorro", il programma di servizio di RadioRai più premiato negli ultimi anni. È autore di testi teatrali, di numerosi saggi e di raccolte di poesie, che hanno vinto diversi premi. Dal 2005 è commentatore per l'Unità. Il suo primo romanzo, Sono stato io (Marco Tropea Editore, tre edizioni), è in libreria nel 2004. L'anno dopo pubblica Crescete & Prostituitevi (BUR) e Trilogia della Censura (Avagliano Editore). Nel 2006 è la volta di Diario di uno spaventapasseri (Marco Tropea Editore) e Indagine sul calcio (con Andrea di Caro, BUR).
Roberto Bianchin
E’ nato a Venezia e vive a Milano. E’ poeta, scrittore, giornalista, saltimbanco, musicista e  inviato speciale del quotidiano “La Repubblica”, in cui lavora sin dalla fondazione. Nel 1996 ha vinto il Premio Aurelio Piva per il miglior cronista. Autore di romanzi, liriche e saggi tra cui ha pubblicato: Lindhollywood (I Antichi Editori, 2005), Le Tavole Sinottiche del C. e della M. (I Antichi Editori, 2004), Niente rumba stanotte (Marsilio, 2002), Albascura (Marsilio, 1999) con cui ha vinto il Premio dei Librai “Città di Padova” ed è stato finalista al Premio Scerbanenco e al Premio Tuscanica “Un libro per l’estate”, La Resa (Filippi, 1997) con cui ha vinto il Premio per la cultura veneta “Carlo Goldoni”, Acqua Granda (Filippi, 1996) che ha vinto il Premio “Città Palcoscenico 2005” e portato in scena da Roberto Citran per la sceneggiatura di Ketty Grunchi, Calìgo (Filippi, 1995), I nuovi baffi (Filippi, 1993). Ha diretto il film David Larible a Villa Grock (“I Antichi editori”, 2002), ideato l’album del cantautore Adriano De Grandis “Anche i pesci parlano d’amore” (1999), e per il teatro ha sceneggiato la commedia “Il principe di seta” del regista Giancarlo Marinelli (2002).

Annalisa Bruni

Nata a Venezia, laureata in Lettere, attualmente lavora alla Biblioteca Nazionale Marciana, per la quale ha curato diverse rassegne di incontri con l’autore, nell’ambito del progetto nazionale “Scuole di lettura in Biblioteca 1999-2000-2001”. Nel 2002 è uscita la sua prima raccolta di racconti, Storie di Libidine (Edizioni della Laguna), mentre il secondo libro, Altri squilibri, è in corso di pubblicazione per Edizioni Helvetia. Dal 1995 tiene corsi di scrittura creativa; ha collaborato alla redazione del volume Scrittura creativa. La scrittura creativa raccontata dagli scrittori che la insegnano (a.c. di Laura Lepri, Bompiani 1997), ed è tra i fondatori di “Scritture creative riunite”, ideato da Giulio Mozzi. E’ socia della Società Italiana delle Letterate.

Mauro Corona

Scrittore, alpinista, scultore e attore, nasce il 9 agosto del 1950. Negli anni ’70 si avvicina al mondo della scultura, sua passione da sempre, frequentando lo studio di Augusto Murer. Inizia anche a scrivere, pubblicando alcuni racconti su “Il Gazzettino”. Inizia così la sua carriera di scrittore che lo porta a pubblicare sei libri dal 1997 ad oggi: “Il volo della martora” (Vivalda Editore, 1997); “Le voci del bosco” (Ed. Biblioteca dell’immagine, 1998) con cui ha vinto nel 2002 il  secondo “premio nazionale di letteratura naturalistica Parco della Maiella”; “Finché il cuculo canta” (1999); “Nel legno e nella pietra” (Mondadori, 2003); “Storie del mondo antico” (2005); “Vajont: quelli del dopo” (2006). A settembre è uscito il suo ultimo romanzo “I fantasmi di pietra” (Mondadori 2006).


Maurizio Crema

Nato a Verona nel 1963, vive a Venezia, dove lavora come giornalista per il quotidiano “Il Gazzettino”. Esperto di economia italiana e internazionale (in special modo dell’Europa dell’Est), scrive anche di cultura, società e astronomia, senza trascurare i numerosi reportage (dall’Albania, Cina, India, Romania, Bosnia, Montenegro, Kosovo, ecc…). La Ediciclo di Portogruaro ha da poco pubblicato Viaggio ai confini dell’Occidente, in moto sulle strade dell’Albania, cronaca di un’esplorazione partita a due ruote e finita a…piedi.

Giuseppe Culicchia

E’ nato a Torino il 30 aprile 1965. Ha pubblicato i primi racconti nel 1990 nell’antologia Papergang-Under 25 III, curata da Pier Vittorio Tondelli. Nel 1994 ha pubblicato il suo primo romanzo, Tutti giù per terra (Garzanti, Premio Montblanc 1993 e Premio Grinzane Cavour Autore Esordiente 1995, da cui Davide Ferrario ha tratto l’omonimo film). Tra gli altri romanzi, Bla bla bla (Garzanti, 1997), Ambarabà (Garzanti, 2000). Il suo romanzo più recente è Il Paese delle Meraviglie (Garzanti, 2004). Nel 2005 ha pubblicato per Laterza la guida d’autore Torino è casa mia, seguita quest’anno da un libro sulla sua squadra del cuore: Ecce Toro. Per Einaudi ha tradotto i romanzi di Bret Easton Ellis American Psycho e Lunar Park.

Carmine Curci

Nato nel 1957 a Stornarella, in provincia di Foggia, ha trascorso 4 anni in Brasile, durante i quali ha completato gli studi teologici, ed è stato ordinato sacerdote nel 1984. Dal 1984 al 1989 è stato redattore della rivista “Nigrizia”. Ha poi proseguito gli studi di politica internazionale all’università di Londra. Nel 1993 è partito per il Malawi. Dove ha collaborato al lancio della rivista The Lamp. Dal 1997 è stato direttore del “New People Media Centre” (Npmc) di Nairobi, centro di comunicazione sociale che, tra le diverse iniziative editoriali, pubblica il bimestrale “New People”, di cui è stato direttore. Dal 2003 è direttore di “Nigrizia”.
Susi Danesin

Nasce a Mestre nel 1977. Attrice e animatrice, si forma in Francia presso il Centro Sperimentale L'Oeil du silence patrocinato da Marcel Marceau. Fa parte del trio comico Perlamammadiado. Tiene laboratori di teatro per bambini e adulti. Si occupa anche di comicoterapia con l'associazione Ridere per Vivere. Da maggio 2006 è tra i soci fondatori del "Libro con gli stivali" libreria per ragazzi e centro didattico e creativo di Mestre.
Maurizio Dianese

Giornalista, ha scritto Il bandito Felice Maniero e, con Gianfranco Bettin, La strage (Feltrinelli, 2002), libro-inchiesta su piazza Fontana, e Petrolkiller (Feltrinelli, 2003), che contiene documenti inediti sul complotto tra aziende petrolchimiche americane ed europee per tenere nascosta la pericolosità del cloruro di vinile monomero. Al momento è in libreria con Codice 955 (Nuova dimensione, 2005) che racconta l’inchiesta impossibile sull’omicidio Biagi. Nel 2003 ha vinto il Premio Cronista dell’Anno per un’inchiesta sulle nuove mafie nel litorale veneziano.

Edoardo  Erba

Nato a Pavia, si è formato alla scuola del Piccolo Teatro di Milano e vive a Roma. Fra i suoi lavori teatrali citiamo Maratona di New York, rappresentato con successo in Italia dal ‘92 al ’94, tradotto in 8 lingue e rappresentato in 13 paesi. Pubblicato da Ubulibri insieme ad altri suoi testi. Fra le altre opere più importanti: “Ostruzionismo radicale”, “La notte di ricasso”, “Porco Selvatico”, “Tessuti umani”, “Curva Cieca”, “Vizio di Famiglia”, “Vaiolo”, “L'uomo della mia vita”, “Venditori” e “Buone Notizie”, interpretate, fra gli altri, da Luca Zingaretti, Maria Amelia Monti, Claudio Bisio, Toni Bertorelli, Franco Castellano, Pamela Villoresi, Bruno Armando. Ha ricevuto importanti premi nazionali di teatro (Riccione, Idi, Enrico Maria Salerno e Candoni). Il racconto Una Topolino alle Mille Miglia e il romanzo Agenti senza pistole sono stati pubblicati da Gallucci

Gaetano Ruocco Guadagno

Nato a Mestre nel1974, si è formato come attore con Marco Paolini, Giuseppe Cederna ed Eugenio Allegri, ha lavorato prima nel teatro di ricerca e di narrazione, dedicandosi poi negli ultimi anni al teatro comico. Fa parte del trio comico Perlamammadiado. Appassionato di magia, è diventato prestigiatore professionista iscritto all’ I.B.M. (International Brotherhood of Magicians). Si occupa anche di comicoterapia svolgendo l’attività di clown in corsia con l’associazione Ridere per Vivere. Da maggio 2006 è tra i soci fondatori del “libro con gli stivali per ragazzi e centro didattico e creativo di Mestre”

Riccardo Held

Nato a Venezia, è traduttore, poeta, consulente editoriale. Ha tradotto Balzac, V.Hugo, R.M.Rilke e G.Benn, Rezvani, Racine e Gaston Salvatore. Ha vinto nel 1985 il premio Pasolini con il volume Per questa rilassata acida voglia, Guanda. Ha diretto fino al 1996 la narrativa straniera Marsilio e ideato e promosso la creazione della collana Marsiliopoesia. Ha vinto nel 1996 il premio internazionale Eugenio Montale con il volume Il guizzo irriverente dell'azzurro, Marsilio. Il suo prossimo libro La Paura è in preparazione presso Scheiwiller. E’ tra i fondatori de “La casa delle parole”

I Papu

Il duo composto da Andrea Appi e Ramiro Besa, debuttano nel mondo dello spettacolo nel 1989. Nel 1994 iniziano la proficua collaborazione con Riccardo Piferi (co-autore, tra gli altri, degli spettacoli di Paolo Rossi, Enzo Jannacci, Lella Costa). Hanno partecipato a “Convenscion”, “Zelig”, “Quelli che il calcio”, “Colorado caffè live”. Dal 2006 sono presenti  su Antenna tre Nord-est con la terza serie di “MISMAS” striscia quotidiana di parodie e sketches.

Dacia Maraini

Nasce a Firenze, da madre siciliana appartiene all’antica famiglia degli Alliata di Salaparuta, e da Fosco Maraini, etnologo e scrittore. Nel 1962 pubblica il primo romanzo presso l’editore Lerici: La vacanza. Il successivo, L’età del malessere, ottiene il premio internazionale degli editori "Formentor". Alla prolifica attività di scrittrice Dacia Maraini affianca il teatro, nella veste di autrice ma anche di fondatrice (Teatro del Porcospino, Teatro della Maddalena). Dal romanzo pubblicato nel 1972, Memorie di una ladra, Monica Vitti ricava il film "Teresa la ladra" . Nel 1980 esce "Storia di Piera" scritto in collaborazione con Piera Degli Esposti, che avrà otto edizioni e da cui Marco Ferreri ricaverà un film con Marcello Mastroianni, Hanna Shcygulla e Isabelle Huppert. Nel 1990 esce da Rizzoli La lunga vita di Marianna Ucrìa che riceve il premio Supercampiello e numerosi altri riconoscimenti. Nel 1993 pubblica "Bagheria" (Rizzoli) e nel 2004 Colomba (Rizzoli), sulla scomparsa di una ragazza che ruota intorno a tre sono i temi portanti: la letteratura, il mistero del corpo, la famiglia.

Giancarlo Marinelli

Nato a Vicenza nel 1973, è titolare della cattedra di Regia Teatrale presso la Link Academy – Accademia Europea d'Arte Drammatica di Roma, è anche sceneggiatore, autore di drammaturgia contemporanea, regista cinematografico e teatrale. Come scrittore ha pubblicato: Amori in Stazione (Guanda, 1996), Pigalle (Guanda 1998) e il pluripremiato Dopo l'amore (Guanda, 2002). Ha recentemente conseguito il Premio Selezione Campiello con Ti lascio il meglio di me (Bompiani, 2006).

Paolo Maurensig

Nato a Gorizia nel 1943, dopo aver fatto l’agente di commercio, alla soglia dei cinquant’anni ha esordito come romanziere con La variante di Lüneburg (Adelphi, 1993), una partita a scacchi tra un ebreo ed un ufficiale nazista attraverso gli anni e i cataclismi della storia. L’opera successiva, Canone inverso (Mondadori, 1996), è costruita attorno al segreto di un violino, in un’atmosfera di finis Austriae e nell’incombente vittoria del nazismo. Tra gli altri romanzi: L’ombra e la meridiana (Mondadori, 1997), Venere lesa (Mondadori, 1998), L’uomo scarlatto (Mondadori, 2001) e Il guardiano dei sogni 

(Mondadori, 2003).

Maria Amelia Monti

Maria Amelia Monti è nata a Milano e vive a Roma. Si è diplomata all’Accademia dei Filodrammatici di Milano diretta da Ernesto Calindri. Debutta in televisione nel 1984 con “Italia sera”, e ha recitato in numerose fiction: “Amico mio” (1994, e seconda serie nel 1998); “Dio vede e provvede” (1998); “Amiche” (2003-2004); la sit com “Finalmente soli” con Gerry Scotti, arrivata alla quinta serie e in onda dal 1999. Al cinema, nel 1989, recita nel film “Stiamo attraversando un brutto periodo” vincitore del Festival di Boario; “Miracolo italiano” nel 1996; “Tredici a tavola” (2003). A novembre portarà nei palcoscenici italiani l’opera di Edoardo Erba “Margarita e il gallo”.

Silvia Nanni

Nata nel 1970, ottiene nel 2004 il premio Stregatto come miglior attrice per “Le 4 stagioni” ed Premio Nazionale "L'uccellino azzurro" 2005 di Molfetta per “La favola di Orfeo”. Ha recitato in molti teatri tra cui il prestigioso La fenice in “L’Angelo e l’Aura”. Ha partecipato a seminari e laboratori e unisce la passione per il teatro al gusto per la musica jazz.

Enrico Palandri

Nato a Venezia nel ’56, nell’80 si è trasferito a Londra, dove lavora all’università e come consulente editoriale e collaboratore per diversi giornali e programmi culturali di RaiTre e BBC. Il suo primo di libro di successo, Boccalone, viene pubblicato nel ’79 ed è considerato l’iniziatore della stagione letteraria dei nuovi autori italiani degli anni Ottanta. Tra le altre opere, i romanzi Le pietre e il sale (1986), La via del ritorno (1990), Le colpevoli ambiguità di Herbert Markus (1997), Angela prende il volo (2000) e L’altra sera (2003); a questi si aggiungono la raccolta di racconti Allegro fantastico (1993) ed alcuni saggi, tra cui il recentissimo Pier - Vittorio Tondelli nella mia generazione (Laterza, 2005).
Ottavia Piccolo

Esordisce a teatro a dieci anni, nel 1960-61, nel ruolo della bambina cieca, sorda e muta di "Anna dei miracoli" con Anna Proclemer, con la regia di Luigi Squarzina. Subito dopo il cinema: è Caterina, una delle figlie del principe di Salina (B. Lancaster) ne "Il Gattopardo" di Luchino Visconti. Nel 1964-65 torna al teatro dove incontra Giorgio Strehler che la dirige ne "Le baruffe chiozzotte" di C. Goldoni; nel biennio successivo è diretta da Visconti ne "Il giardino dei ciliegi" di A. Cechov e da Ettore Giannini ne "Il mercante di Venezia " di Shakespeare. Gabriele Lavia la dirige ne "Il vero amico" di Goldoni, "Amleto" di Shakespeare, "Anfitrione" di Kleist e "Il Gabbiano" di Cechiov. Tra le altre opere a cui ha partecipato:  "L'avventuriero e la cantante" di Hugo von Hofmannsthal, regia di Giancarlo Corbelli; "Elettra" di Hugo von Hofmannsthal, regia di Sandro Sequi; "Mirra" di Vittorio Alfieri, regia di L. Ronconi; "Il Berretto a Sonagli" di Luigi Pirandello, regia Massimo Castri, ne "La sorpresa dell'amore" di Marivaux, regia di Sequi. Propone da varie stagioni, "Dialoghi con nessuno", una sua scelta di testi di Dorothy Parker, Natalia Ginzburg e B. Brecht, regia di Silvano Piccardi. Tra gli altri film da lei interpretati: "Serafino" di Pietro Germi, "Metello" (premio per l'interpretazione femminile al Festival di Cannes del 1970) e "Bubu" di Montparnasse" entrambi diretti da Mauro Bolognini, "La famiglia" di Ettore Scola (Nastro d'argento, 1987), “Tu la conosci Claudi” di Aldo, Giovanni e Giacomo (2004). Per la televisione, ha interpretato diversi sceneggiati tra cui Il primo in assoluto: "Il mulino del Po" di Riccardo Bacchelli, regia di Sandro Bolchi. 

Victoria Pistoia

Victoria Pistoia nasce a Londra da genitori italiani nel 1966. Sogna una carriera universitaria, che abbandona immediatamente per lavorare nello scintillante mondo dello spettacolo, ma sempre e rigorosamente da dietro le quinte. Durante il suo primo lavoro, assistente personale di un noto personaggio televisivo, capisce che la televisione andrà pure tanto di moda, ma non fa per lei. Si licenzia, e va in una società di produzione dove, grazie al suo inglese, viene assunta come assistente personale del produttore esecutivo, che proviene dagli Stati Uniti e non parla una parola di italiano. Nel 1998 si trasferisce nell’agenzia di spettacolo di sua sorella, che la assume per non sentirla più lamentarsi. Nel frattempo, a causa di una sincera curiosità e passione per il genere noir, affligge talmente tanto il direttore di Radio 2 che nel settembre del 2002 riesce a farsi dare uno spazio di quattro puntate di un’ora ciascuna interamente dedicate al tema della suspence in letteratura. Rimane poi come collaboratrice di “Atlantis” un programma radiofonico che va in onda su Radio 2 per diversi anni, sempre continuando a lavorare come agente di spettacolo. Finalmente nel 2003 anche Radio 1 si accorge di lei e le affida un programma di 40 puntate interamente dedicate al noir.

Bruno Pizzul

Noto commentatore sportivo, è nato a Udine nel 1938. Comincia la carriera agonistica nel   mondo del calcio e nel 1957 si trasferisce a Catania per giocare nella squadra etnea come centromediano. Tre sono le compagini in cui milita: Udinese, Cremonese e Catania. Laureato in giurisprudenza, entra in Rai superando un concorso istituito nel 1969 da Radio Trieste. Nello stesso anno realizza la sua prima telecronaca per Juventus-Bologna. Da allora sono più di 2000 le sue telecronache. Dal 1982, dopo i mondiali di calcio, è la prima voce della Rai per gli incontri della nazionale e per le partite più importanti. Sarà la voce della nazionale italiana fino al 2002. Ha partecipato a numeroso trasmissioni televisive come “Quelli che il calcio”.

Stefano Maria Ricatti 

Autore di canzoni, racconti e progetti teatrali, ha scritto musiche per il teatro, per la danza, opere radiofoniche, film, documentari. Inizia la propria esperienza nell’ ambito etnomusicale del Nuovo Canzoniere Italiano e dell’ Istituto Ernesto De Martino di Milano (‘78). Co-fondatore del Nuovo Canzoniere Veneto, successivamente forma il gruppo Camerabanda (’80) di impostazione jazzistica e nel 1993 il gruppo Ricatti Ensemble. Ha partecipato come autore di testi e musiche alla rassegna del Club Tenco a San Remo e al Premio Comisso di Treviso (‘80). Ha curato per il Teatro La Fenice di Venezia la rassegna Lido Musica e Cinema (’80).

Gigi Riva

Giornalista professionista, vanta esperienze al Giornale di Bergamo, al “Gazzettino di Venezia”, al “Giorno”, a “D – La Repubblica” e in televisione come collaboratore di Gad Lerner nel programma “Pinocchio” (Raiuno) e conduttore del programma “Confini” (Raitre). Ha seguito le guerre dei Balcani, in Croazia e in Bosnia come inviato speciale, conflitti sui quali ha scritto due libri: Jugoslavia e il nuovo Medioevo, con Marco Ventura (Mursia,1992) e L’Onu è morta a Sarajevo, con Zlatko Dizdarevic (Il Saggiatore, 1995), e due film: “Il Carniere” e “Nema Problema”. Sul conflitto in Medio Oriente ha invece scritto I muri del pianto (Utet, 2005). Attualmente è inviato speciale del settimanale “L’Espresso”.

Roberto Saviano

Giovanissimo, è giornalista free lance e scrittore molto attivo sulle riviste e sul web con interventi e saggi critici. Il suo primo libro è Gomorra – viaggio nell’impero economico e nel sogno di dominio della camorra, un libro che racconta, come un romanzo aspro e feroce, il potere della camorra, la sua affermazione economica e finanziaria, e la sua potenza militare, la sua metamorfosi in comitato d’affari.

Antonio Scurati
Nato a Napoli nel 1969, cresciuto tra Venezia e la Costiera Amalfitana, ha studiato a Parigi e negli Stati Uniti. Insegna Teoria e tecniche del linguaggio televisivo all'Università di Bergamo, dove coordina il Centro studi sui linguaggi della guerra e della violenza. Ha pubblicato i saggi Guerra. Narrazioni e culture nella tradizione occidentale (2003, finalista Premio Viareggio) e Televisioni di guerra (2003). Ha esordito nella narrativa con 11 rumore sordo della battaglia (2002, Premio Fregene e Premio Cianciano). Con il romanzo Il Sopravvissuto (Bompiani, 2005) ha vinto il Premio Campiello. Tiene una rubrica di critica della società mediata su "Duellanti" ed è condirettore del Ravello Festival.
Stefano Tassinari

Stefano Tassinari è nato nel 1955 a Ferrara e vive a Bologna. Ha pubblicato romanzi e libri di racconti, tra i quali ricordiamo All'idea che sopraggiunge (Corpo 10 1987), Ai soli distanti (Mobydick 1992), Assalti al cielo (Calderini 1998, Perdisa 2000), L'ora del ritorno (Marco Troppa, 2001), I segni sulla pelle (Marco Tropea, 2003)e L'amore degli insorti (Marco Tropea, 2005), nonché il Cd letterario "Lettere dal fronte interno" con musiche di Roberto 

Manuzzi e Mauro Pagani (Mobydick 1997). Autore di testi teatrali e di programmi culturali per Radiorai Tre, scrive di letteratura su quotidiani e riviste. 

Francesca Tommasi

Si forma singolarmente in campo teatrale partecipando a vari corsi. Nel 1998 avvia il progetto Lucchetteatro, insieme a Luisa Valmassoi, applicando le conoscenze e le esperienze di ognuna nell’animazione per bambini con spettacoli e letture animate, ampliando l’offerta con laboratori tematici fino ad arrivare alla lettura di testi per adulti. Nelle scuole, Lucchetteatro offre anche incontri per insegnanti e genitori.

Andrea Valente

Nato e cresciuto a Merano, vive e lavora a strabella. Ha pubblicato la prima vignetta nel 1990, sulle pagine del “New York Times”, cui hanno fatto seguito collaborazioni editoririali con “il Corriere della Sera”, la trasmissione Rai “l’Albero Azzurro”, “Linus”, “Comix”, “Pimpa” e l’edizione spagnola dell’Agenda del Lector. Nel 1995 nasce la Pecora Nera (www.lapecoranera.it), il suo personaggio più noto, che da allora trova spazio su diari scolastici, magliette, biglietti e altri oggetti di merchandising. Nel 2000 esce anche un libro, intitolato Un anno da pecora nera, cui faranno seguito Firmato: pecora nera, e Trecentosessantacinque ottimi motivi per essere una pecora nera & andarne fieri, tutti editi da Fabbri come la raccolta di racconti Sotto il banco. Sono invece editi da Gallucci E la vita l’è bella, sui testi della canzone di Cochi e Renato, e il volume di racconti Chissà perché.

Patricia  Zanco

E’ attrice ed autrice dei suoi lavori come Antigone e il recente “A perdifiato, ritratto in piedi di Tina Merlin” - dedicato alla giornalista dell'Unità - nel quale, con il linguaggio immediato del racconto, affronta temi, che spaziano dal rapporto con la terra e con la cultura contadina, all'esperienza della Resistenza, fino all'impegno nel giornalismo con la denuncia solitaria e coraggiosa della tragedia Vajont. “Non ricominciamo la guerra di Troia” è l’ultimo lavoro che la vede in scena con un’orchestra di batterie. Tiene stage teatrali e regie. Lavora anche con altre compagnie, come la Societas Raffaello Sanzio, e artisti come Antonella Ruggero. 

Elisa Zoppei

Nata a Oppeano, laureata in Pedagogia con una tesi sulla letteratura infantile, si è occupata per anni di aggiornamento di lingua italiana per insegnanti e di educazione alla lettura. Responsabile del Settore di animazione-promozione della lettura del Centro universitario di Educazione alla lettura, docente di Metodi e tecniche di animazione alla lettura  c/o l'Università di Verona, coopera con scuole e biblioteche del Veneto in progetti di aggiornamento e di promozione della lettura, tematiche sulle quali ha scritto numerosi testi specialistici, fra i quali il recente Lettura amore mio. Navigando nel mare dei libri (Il Segno dei Gabrielli editori).
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